
Un articolo del 18 luglio del New Scientist,  riporta i risultati di uno studio di un gruppo di scienziati giapponesi sugli 
effetti della produzione di carne sull'ambiente. Viene riportato il fatto che la produzione di un kg di manzo causa una 
emissione di gas serra e altri inquinanti equivalente a quella che si ottiene guidando per tre ore lasciando nel frattempo 
accese tutte le luci di casa. In realtà, l'impatto globale sull'ambiente è molto maggiore, se si prendono in considerazione 
anche il consumo di risorse - terreno fertile, cibo, acqua. (...) Gli scienziati hanno preso in considerazione gli effetti della 
produzione di carne bovina sul riscaldamento globale, sull'acidificazione ed eutrofizzazione dell'acqua e sul consumo di 
energia. La situazione studiata è stata quella dell'allevamento di vitelli, e si è tenuto conto della gestione 
dell'allevamento, della coltivazione dei mangimi per gli animali e del loro trasporto. Secondo quanto riportato dallo 
studio, la maggior parte delle emissioni dei gas serra sono in forma di metano, prodotto dal sistema digerente dei bovini, 
mentre le sostanze acidificanti ed eutrofizzanti provengono soprattutto dalle deiezioni degli animali. La maggior parte 
dell'energia (oltre il 66%) viene usata, com'è logico, per la produzione e il trasporto dei mangimi. Questo studio è uno dei 
tanti che in continuazione vengono pubblicati su riviste scientifiche, piuttosto che in dossier di organismi sovranazionali 
(come la FAO, ad esempio), che denunciano la pesante "tassa" che l'ambiente deve pagare per la produzione di carne, 
pesce o altri alimenti di derivazione animale. Sul sito del Centro Internazionale di Ecologia della Nutrizione (NEIC) - un 
comitato scientifico interdisciplinare - sono pubblicati dei "panel" scientifici che riportano le conclusioni principali per 
quanto concerne lo studio dell'impatto ambientale (ma anche sociale ed economico, etico e salustico) della produzione di 
cibo, nonché una bibliografia sempre aggiornata con le più interessanti fonti.  
Per approfondimenti: www.nutritionecology.org                 ARTICOLO TRATTO DA: www.agireora.org / Prima Press 

Carissime amiche,  
Carissimi amici, 
Lo sappiamo da sempre: prendersi cura di animali anziani, 
vittime di maltrattamenti o con problemi di salute vuole 
anche dire accettare che, a volte, qualcuno se ne va. 
E’ stato così per 2 cani, prima Bull, ucciso da un brutto 
tumore e mesi dopo Honey, che non ha retto, malgrado un 
anno di cure pazienti e amorevoli e un pallido tentativo di 
ripresa, ad una vita passata attaccata ad una cortissima 
catena, abbadonata al freddo e al caldo in un bosco con 
una piccola ciotola e un po’ di cibo. A Casa Orizzonti aveva 
finalmente trovato l’affetto e le cure che umani insensibili le 
avevano fatto mancare, ma siamo arrivati tardi e il sogno, 
reso possibile anche dal vostro sostegno, é durato poco. 
E’ successo per un coniglietto, fisicamente troppo debilitato 
da una vita passata in una minuscola gabbia, vittima del 
minuscolo cervello e dell’altrettanto minuscolo cuore di 
qualche umano che compera e usa questi animali come 
fossero giocattoli e poi se ne disinteressa. 
E poco tempo fa é successo per uno dei nostri cavalli, 
Fuego, colpito da un grave problema alle ossa delle zampe 
anteriori, portato d’urgenza e grazie alla grande disponibilità 
gratuita della Protezione animali di Bellinzona al Tierspital di 
Zurigo, dove però non c’é stato nulla da fare. 
Sono momenti terribili ai quali non ci abitueremo mai, ma 
che fanno parte della vita di chi si prende cura degli  
animali più sfortunati. 

E’ bello però sapere che anche per loro ci sono stati mesi, 
in alcuni casi anni di tempo per vivere (a volte per la prima 
volta!) l’emozione dell’affetto e della libertà. E, non fosse 
per  questo, ogni sforzo vale la pena. 
Per fortuna per la maggior parte degli animali, la vita 
serena al rifugio continua e, anzi, ci sono stati nuovi arrivi 
che aspettano il vostro sostegno con le adozioni a 
distanza. E’ arrivata Giulia (nella foto sotto): é la sorella 
di Asia e quindi con lei condivide la stessa vita, tutta 
trascorsa nelle mani (e nella gabbia!) dell’allevatrice prima 
del sequestro. Rispetto ad Asia ha in seguito passato 4 
anni alla Protezione animali di Bellinzona che ha fatto tutto 
il possibile per trovarle una famiglia (impresa non facile per 
cani di questa età, dimensione e con un carattere segnato 
da una vita in prigione a partorire cuccioli). 
Ora Giulia è con noi e, a Casa Orizzonti, sta cercando 
poco per volta di riprendere un po’ di serenità e fiducia nel 
genere umano. Non é facile e possiamo capirla. Eppure 
ogni giorno, grazie alle cure e all’affetto dei volontari a 
Prosito e alle passeggiate al fiume con Asia e Sheba, c’é 
un piccolo passo in avanti... e forse si nota, nel suo 
splendido sguardo! 
 
Anche lei aspetta il vostro sostegno... magari con 
un‘adozione a distanza! 
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Se volete venire a trovare Giulia e gli altri animali, il rifugio di 
Casa Orizzonti é aperto la prima domenica di ogni mese (dalle 
14.00 alle 16.00). Potete anche sottoscrivere un’adozione a 
distanza (contattateci per le modalità) oppure potete fare una 
donazione libera sul nostro ccp. 65-758691-4  
Grazie, da parte di tutti gli animali! 



Ecco alcune tra le nostre più recenti attività: 
17 MARZO 07 
Stand a Lugano in occasione del 
Meat Out Day (Giornata mondiale 
senza carne ) 

24 MARZO 07                  
Partecipazione alla manifestazione 
AZOT a Rapperswill contro lo 
sfruttamento degli animali nei circhi 
(www.azot.ch) 

28 MARZO 07 
Conferenza contro la vivisezione al 
Liceo cantonale di Mendrisio  

30 MARZO 07        
Intervista per Falò (TSI) su Knie e 
OPA  
31 MARZO 07 
Presentazione ATRA/CDA  e stand 
in occasione del CatPride 2007 
(www.ticinofelino.com) 
 
 

14 APRILE 07 
Volantinaggio davanti allo zoo di 
Magliaso 

18  APRILE 07          
Riunione OPA a Lugano 
(vedi www.centroanimalista.ch)  
21 APRILE 07          
Partecipazione a Neuchâtel alla 
manifestazione “Lutto per gli 
animali” in occasione della SMAL, 
settimana mondiale per ricordare gli 
animali vittime della vivisezione 

22  APRILE 07 
Volantinaggio davanti allo zoo di 
Magliaso 
27 APRILE 07 
Partecipazione all’assemblea degli 
Amici del Camoscio a Mendrisio 
3-6 MAGGIO 07 
Lugano: stand a TISANA (Fiera 
dell’alimentazione naturale/salute)  

 

N O V I T À ! ! 
I DIARI DI MICHELLE ROKKE 
Nel 1996 Michelle Rokke trascorre alcune settimane come infliltrata nel laboratorio di vivisezione di HLS del New 
Jersey (USA) e tiene dei diari in cui registra quello che ogni giorno vede: la sofferenza degli animali, l'incuria dei 
tecnici e dei medici, l'incompetenza e la cattiva fede, il menefreghismo e la mancanza della seppur minima 
sensibilità e rispetto verso gli animali utilizzati. I Diari dimostrano, con i fatti più che con mille teorie, quanto 

inutile sia la sperimentazione su animali da un punto di vista scientifico, e come, anche se potesse essere utile in teoria, non lo è 
comunque nella pratica per come gli esperimenti vengono eseguiti.  
Dimostrano non tanto la crudeltà di pochi, ma l'incuria e il disprezzo con cui gli animali sono normalmente, da tutti, trattati, e la 
loro infinita sofferenza. Da leggere, per sapere cosa accade veramente in tutti i laboratori di vivisezione del mondo.  
 IL LIBRO È IN DISTRIBUZIONE PRESSO IL CDA 

3 MAGGIO 07 
Conferenza sulla vivisezione al Liceo  
di Lugano 
6  MAGGIO 07 
Volantinaggio davanti allo zoo di 
Magliaso 
12 MAGGIO 07 
Partecipazione alla manifestazione 
AZOT a Zurigo  
13 MAGGIO 07                   
Volantinaggio allo zoo di Magliaso 
15 LUGLIO 07 
Volantinaggio allo zoo di Magliaso 
21 LUGLIO 07 
Lucerna: partecipazione alla 
manifestazione AZOT contro il Knie 
27-29 LUGLIO 07 
Stand CDA/ATRA a Melide 
29 LUGLIO 07                 
Volantinaggio allo zoo di Magliaso 

 

La creazione dell’Osservatorio Politico Animalista è stata un’inizativa impegnativa e 
importante. Purtroppo al momento siamo estremamente delusi dei riscontri e delle iniziative 

politiche: assenteismo alle riunioni, mancanza di proposte e prese di posizione su fatti 
determinanti per i quali molti politici avevano preso impegni prima delle elezioni. 

Fortunatamente ci sono anche alcune lodevoli eccezioni. 
Noi continueremo, soprattutto da settembre quando riprenderanno le attività in Gran 

Consiglio. Nel frattempo vi invitiamo a seguire quanto accaduto in questi mesi e quanto 
accadrà in futuro nel nostro sito internet al link OPA.  

 
 

PROSSIMI APPUNTAMENTI:  
 

-25.08.2007: protesta davanti al circo Nock a Lugano (dalle 19.30 alle 20.30) 
-26.08.2007: stand informativo alla festa ACP di Balerna. 

- 08.09.2007: protesta davanti al circo Nock a Locarno (dalle 14.00 alle 15.00) 
IL COMUNE DI CHIASSO CI HA INVECE NEGATO IL PERMESSO DI FARE QUALSIASI 

TIPO DI MANIFESTAZIONE DAVANTI AL NOCK. ABBIAMO GIÀ INOLTRATO UN 
RICORSO 

Proseguono anche le manifestazioni della campagna AZOT (www.azot.ch) contro lo 
sfruttamento degli animali nei circhi : il prossimo importante appuntamento a cui 

parteciperemo sarà a Losanna il 29 settembre 2007. In Canton Ticino sono previste iniziative in 
occasione dell’arrivo del circo Knie a Lugano.  

Vi terremo informati! 

Come sempre grazie di cuore a chi ha sostenuto!! 


